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Riccardo Sarfatti è il candidato  
della Gad lombarda 

 

“E' possibile fare in modo che la Lombardia sia la regione dei lombardi e 
non di Formigoni.” Così esordisce Riccardo Sarfatti, designato 
ufficialmente dalla Gad lombarda per la presidenza della Regione 
Lombardia. Da oggi, dunque, parte la campagna elettorale, che 
coinvolgerà per tre mesi tutti i partiti, le associazioni e le personalità 
che fanno parte dell’Ulivo e della Grande Alleanza Democratica.  
“Il rilancio economico della nostra regione, l’ambiente e il sociale 
saranno tre nodi da affrontare in modo concreto e innovativo”: questi i 
temi che, come dichiara Sarfatti, saranno al centro del programma e 
della campagna elettorale. Già da alcune settimane sul programma di 
governo della nostra regione sono attivi cinque gruppi di lavoro tematici 
ai quali, come dice il candidato, si affiancheranno presto personalità 
importanti della società lombarda.  
“E’ stata una scelta unitaria, presa da tutta la coalizione - commenta il 
segretario regionale dei Ds Luciano Pizzetti - Sarfatti è espressione di 
una classe imprenditoriale moderna e attenta alla cultura dei diritti. È 
un interlocutore credibile, capace di parlare a tutte quelle realtà 
lombarde che da tempo invocano un cambio di rotta, non solo sul 
versante politico. Per questo le forze della coalizione hanno scelto 
Riccardo Sarfatti, l’uomo che incarna al meglio la sfida riformista che il 
Centrosinistra vuole lanciare in Lombardia”. 
“Ci prepariamo a una campagna elettorale impegnativa – conclude 
Pizzetti - Ma contiamo di vincere”. 
 
Riccardo Sarfatti, 64 anni, architetto e imprenditore, è stato negli ultimi anni 
protagonista del dibattito politico e culturale lombardo e nazionale 
promuovendo e partecipando a iniziative come il forum degli Imprenditoriliberal 
e Libertà & Giustizia, del cui Comitato di Presidenza è membro. Dal 2004 fa 
parte del Comitato Nazionale della Lista Prodi. 
Sposato con tre figli, Alessandro, Ivan e Caterina, è figlio di Gino Sarfatti, il 
fondatore di Arteluce e uno dei pionieri del design italiano per quanto riguarda 
l'illuminazione. Nel 1979 Riccardo Sarfatti fonda Luceplan spa, di cui fino ad 
oggi è stato Amministratore Delegato. 
Accanto all’attività universitaria, che ha svolto per vent’anni, è stato Presidente 
di Assoluce e Vice-Presidente di Federlegno-Arredo. Dal 1999 è Presidente del 
Consiglio Nazionale delle Associazioni per il Design. 
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Zeroseianni: una proposta 
per i diritti dei bambini  
 

E' stata presentata lunedì scorso da 
Fiorenza Bassoli, vicepresidente del 
Consiglio regionale, la campagna di 
raccolta firme a sostegno della legge di 
iniziativa popolare per il diritto d'accesso 
agli asili nido e alle scuole dell'infanzia.  
La campagna Fai camminare i diritti 
inizierà poco dopo Natale con l'obiettivo 
di superare abbondantemente le 50 mila 
firme necessarie perché la legge entri in 
Parlamento.  
La legge, depositata in cassazione il 2 
dicembre, afferma il principio secondo il 
quale deve essere garantito alle 
bambine e ai bambini il diritto ad avere 
pari opportunità di educazione e di 
istruzione, di cura, di relazione e gioco, 
superando disuguaglianze e barriere 
territoriali, economiche, etniche e 
culturali (dall' Art 1 della legge). 
“L'asilo nido - dichiara Bassoli - deve 
essere sentito come esigenza della 
comunità, non deve più essere 
considerato un servizio a domanda 
individuale. Inoltre a tutti i bambini deve 
essere assicurato il diritto di accesso alla 
scuola dell'infanzia, definendo, in tutto il 
territorio nazionale, standard di qualità 
universali validi sia per il sistema 
pubblico sia per quello paritario, 
valorizzandone il ruolo decisivo nel percorso 
di formazione che, partendo dal nido,  

accompagna il bambino alla scuola primaria. 
Secondo la legge proposta, lo stato deve 
istituire un fondo apposito da finanziare 
con 400 milioni di euro per il primo 
anno, 450 milioni per il secondo anno, 
500 milioni per il terzo, 550 milioni per il 
quarto, 600 milioni per il quinto e 650 
milioni per il sesto anno a decorrere 
dall'esercizio 2005.  
“L'Italia e la Lombardia - prosegue 
l'esponente diessina - investono ancora 
troppo poco in politiche per l'infanzia.  
Il numero dei posti nido è del tutto 
insufficiente: in Europa l'Italia è 
terzultima. La media lombarda (10%) si 
attesta appena al di sopra del livello 
nazionale (7,4%) molto al di sotto di 
Paesi come Francia (29%) e Danimarca 
(64%). L'Europa propone, ad ogni 
Paese, l'obiettivo di raggiungere il 33% 
entro il 2010: è un traguardo ambizioso 
che si potrà perseguire se lo facciamo 
diventare una priorità delle politiche 
pubbliche”.  
E' desolante l'analisi delle politiche 
messe fin qui in atto da parte della 
Regione: “La legge regionale 23/99, - 
conclude Bassoli - dal 2000 al 2003 ha 
finanziato in tutto 246 progetti per gli 
asili nido. Soltanto il 22% dei progetti, 
però, ha durata superiore ad un anno. 
Per quanto riguarda gli asili aziendali, 
nel 2003 hanno beneficiato di circa 8 
milioni di finanziamento e hanno portato 
in tutto 1578 posti nuovi”. 
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Crisi aziendali, il tessile è 
il settore più colpito 
 

E’ stata firmata da tutti i consiglieri 
regionali bergamaschi l’interpellanza 
presentata da Giuseppe Benigni per la 
salvaguardia dell’occupazione della 
Franzoni Filati. L’azienda , che già lo 
scorso anno aveva chiuso uno 
stabilimento a Pognano, ha annunciato 
la chiusura dal prossimo 2 gennaio della 
Filatura di Albano, che dà lavoro a 88 
persone, in gran parte donne.  
La chiusura della Franzoni si inserisce in 
un contesto di crisi del settore tessile 
che sta interessando da alcuni anni 
diverse province lombarde, soprattutto 
quelle di Bergamo, Brescia, Varese e 
Como.  
“La ricollocazione dei lavoratori – ha 
commentato Benigni - diventa sempre 
più difficile, e la gravità della situazione 
è accentuata dalla fortissima 
componente femminile della forza lavoro 
che, in alcuni casi, sfiora percentuali del 
90%”.  
“Nonostante i dati positivi diffusi negli 
scorsi giorni dall’Istat - ha osservato il  

 
consigliere - il quadro della crisi 
occupazionale nella nostra regione resta 
molto preoccupante. Se è vero infatti 
che si è registrato un incremento nella 
forza lavoro – precisa Benigni – non 
possiamo ignorare che la qualità 
dell’occupazione, con il crescente 
impiego di contratti precari e atipici, è in 
netto peggioramento. Inoltre, i dati 
parlano anche di un aumento del 52% 
della Cassa integrazione ordinaria e 
straordinaria e delle procedure di 
mobilità nell’ultimo triennio; e l’incidenza 
del settore tessile sul totale delle 
presenze nelle lista di mobilità regionale 
è pari al 26%, con punte del 50% in 
alcune province”.  
L’interpellanza presentata dal consigliere 
Benigni sollecita il presidente della 
Giunta e l’assessore competente ad 
attivarsi senza indugio affinché la 
proprietà receda dalla immediata 
chiusura, e invita all’apertura di 
trattative che portino ad un piano 
industriale che preveda una diversa 
ristrutturazione aziendale e garantisca la 
salvaguardia dei posti di lavoro.  

settegiorni diesse
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CCaarroo  BBaabbbboo  NNaattaallee,,  mmii  rreeggaallii  uunn  ttrreennoo??  

 
“In 3 viaggi ho accumulato 90 minuti di 
ritardo e 1 treno soppresso. Domani mi 
laureo... secondo voi prendo il treno???”  
 
“Il treno in partenza da Bergamo alle 
7.49 per Milano annunciato alla 
partenza con 25 minuti di 

ritardo!!!!! Quello delle 8.05 in partenza 
da Bergamo per Milano è arrivato a 
Milano con 50 minuti di ritardo!!! 
Quanto dobbiamo aspettare per 
avere i treni in orario?!??!” 

 
“Lo scorso Natale mi ero permessa di 
scrivere una letterina a Babbo Natale, 
come regalo chiedevo che la Regione 

Lombardia gettasse il suo sguardo sui 
problemi quotidiani dei suoi poveri cittadini 
pendolari.  
 

A distanza di un anno direi che 
qualcosa è andato storto:  
 

o Babbo Natale non ha ricevuto la 
letterina  
o Babbo Natale ha deciso che i pendolari sono 
bambini cattivi, e come tali non meritano la 
sua attenzione  
o la Regione Lombardia se ne è fregata delle 
richieste dei pendolari  
o la Regione Lombardia ha cercato di 
risolvere i problemi dei pendolari, 
incorrendo in un clamoroso 
fallimento”  

 
Sono solo tre delle decine di messaggi di 
pendolari arrabbiati, ricevuti in un solo 
giorno di questa settimana dal consigliere 
regionale Ds Beppe Benigni.  
“Mi sembrano descrivere bene - 
commenta il consigliere - la situazione di 
caos che stanno vivendo le ferrovie 
regionali lombarde. Questo - prosegue 
Benigni - rende ancor più urgente e 
necessario quel piano pluriennale di 
ammodernamento che abbiamo chiesto 
anche in occasione della discussione del 
bilancio 2005”. 
 
 

 

 

Finanziamenti 
 

CONTRIBUTI PER LA DIFFUSIONE DEGLI IMPIANTI SOLARI 

PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA TERMICA 
Contributi a fondo perduto per la realizzazione di impianti 
solari per la produzione di acqua calda ad uso sanitario e/o 
per riscaldamento da realizzarsi sul territorio lombardo.  
Beneficiari: soggetti pubblici e privati.  
Scadenza: esaurimento fondi (procedura telematica 
www.ors.regione.lombardia.it) 
 

INTERVENTI REGIONALI PER LA PROMOZIONE 

DELL’INTEGRAZIONE EUROPEA 
Consolidamento della presenza e dell’immagine della 
Regione Lombardia nella realtà comunitaria europea 
tramite progetti culturali ed eventi di rilevante valore 
(mostre, festival, rassegne) che abbiano luogo oltre che 
nel territorio lombardo in uno degli stati membri U.E.  
Beneficiari: Enti locali, Università, Istituti scolastici, 
Istituzioni, Fondazioni e Associazioni senza fini di lucro.  
Scadenza: 20 gennaio 2005 
 

FINANZIAMENTI PER LA REALIZZAZIONE E/O IL POTENZIAMENTO 

DI VILLAGGI DI ACCOGLIENZA 
Accoglienza finalizzata all’integrazione sociale delle persone 
che rientrano nell’area della marginalità sociale  
Beneficiari: comuni singoli o associati.  
Scadenza: 31 maggio 2005 
 

BANDO “CONTRATTI DI QUARTIERE” 
Beneficiari: Comuni con fabbisogno elevato (elenco: DGR 
7/17175).  
Scadenza: 31 gennaio 2005 
 

PROGETTI E INTERVENTI PER LA MUSICA E LA DANZA 
Tipologie di intervento:  Cofinanziamento di: attività 
musicali delle orchestre lombarde; stagioni di musica; 
festival e rassegne di musica; attività e festival di danza; 
attività di ricerca, studio e documentazione della musica e 
della danza. 
Beneficiari: Soggetti pubblici e privati con sede in 
Lombardia.  
Scadenza: 30 dicembre 2004  
 

PROGETTI E INTERVENTI PER ATTIVITÀ TEATRALI 
Tipologie di intervento A) realizzazioni di attività teatrali, 
B) festival. Beneficiari: A) teatri stabili privati, teatri di 
produzione a carattere permanente, compagnie teatrali; B) 
Soggetti pubblici e privati con sede in Lombardia.  
Scadenza: 30 dicembre 2004 
 
PROGETTI E INTERVENTI PER FESTIVAL CINEMATOGRAFICI 
Beneficiari: Soggetti pubblici e privati con sede in 
Lombardia. Scadenza: 30 dicembre 2004  
 
 
 
 
 

             tutta la documentazione prodotta  

dal gruppo regionale Ds  

                è disponibile sul nostro sito 

www.dsregionelombardia.it 
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Finanzi 
 

 
 

FRISL EDILIZIA SCOLASTICA, SCUOLE DELL'INFANZIA, 
PRIMARIE E SECONDARIE DI PRIMO GRADO 
Ob. 1 - Opere di ristrutturazione e messa a norma di scuole di 
infanzia, primarie e secondarie di primo grado. 
Ob. 2 - Ampliamento, riconversione di edifici esistenti e nuove 
realizzazioni di scuole di infanzia. 
Beneficiari: Per gli interventi di cui all'Ob. 1 Comuni con 
popolazione superiore a 10.000 abitanti e, limitatamente alle 
scuole materne, enti privati non a fini di lucro. Per gli interventi 
di cui all'Ob. 2 Comuni ed enti gestori no profit di scuole di 
infanzia convenzionati. Scadenza: 15 marzo 2005 
 

PROGETTI PER PROMOZIONE E SVILUPPO DEL COMPARTO ARTIGIANO 
Beneficiari: Camere di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura e le loro Aziende Speciali; associazioni di categoria e le 
loro società di servizi; consorzi di imprese artigiane; società a 
prevalente capitale pubblico. Scadenza: 14 gennaio 2005  
info: www.artigianato.regione.lombardia.it 
 

SMALTIMENTO DI PICCOLI QUANTITATIVI DI AMIANTO 
Intervento destinato allo smaltimento di un quantitativo di amianto 
fino a 450 chilogrammi di peso. Il contributo sarà del 30% fino ad 
un massimo di 450 euro. Beneficiari: Comuni, privati.  
Scadenza: 22 gennaio 2005 (i privati dovranno presentare 
domanda al Comune in cui si trova l'immobile o l'area da bonificare) 
 

MISURE FORESTALI  
• Misura A.A): promozione di forme di utilizzazione boschiva 

nonché delle utilizzazioni forzate per cause biotiche ed 
abiotiche. Beneficiari: imprese boschive ubicate in zone 
svantaggiate.  

• Misura A.B): interventi selvicolturali finalizzati al 
miglioramento ambientale e paesaggistico. Beneficiari: 
imprese agricole ubicate in zone svantaggiate.  

• Misura A.C): aiuti alla razionalizzazione della gestione, 
assistenza tecnica, sperimentazione e formazione. 
Beneficiari: consorzi forestali riconosciuti dalla Regione 
Lombardia.  

• Misura A.D): Aiuti alla pianificazione. 
Beneficiari: Consorzi forestali e proprietari privati.  

• Misura A.E): Sostegno alle imprese boschive. 
Beneficiari: Imprese boschive ubicate in zone svantaggiate. 

Scadenza: 31 gennaio 2004  
 

MISURE FORESTALI E SISTEMAZIONI IDRAULICO FORESTALI 
• Misura B.A): interventi selvicolturali finalizzati al 

miglioramento e al recupero delle superfici forestali assestate 
di proprietà pubblica. Beneficiari: consorzi forestali ed Enti 
pubblici proprietari.  

• Misura B.B): opere di sistemazione idraulico-forestali e 
opere di pronto intervento realizzate prevalentemente con 
tecniche di ingegneria naturalistica.  

 Misura B.B1): opere di sistemazione idraulico-forestali 
Beneficiari: consorzi forestali, Comuni e Comunità montane  

• Misura B.C): manutenzioni straordinarie, adeguamenti e 
costruzione nuove di strade agro-silvo-pastorali. 
Beneficiari: Comuni, Enti pubblici e Consorzi forestali. 

• Misura B.D): Aiuti alla pianificazione.  
 Misura B.D1): Pianificazione forestale - Beneficiari: Piani di Indirizzo 

Forestale: Comunità Montane, Consorzi di Parco e Amministrazioni 
provinciali; Piani di Assestamento Forestale: Comuni, Comunità Montane, 
Consorzi di Parco, Riserve Naturali ed ERSAF.  

 Misura B.D2): Attività tecnico- progettuale 
Beneficiari: Comuni e Consorzi forestali 

Scadenza: 31 gennaio 2005 

 

amenti 
 

 
 
4° BANDO ACQUISTO CASA DI PRIMA ABITAZIONE  
Beneficiari: nucleo formato da 2 persone di età inf. a 35 anni che 
abbiano contratto matrimonio dopo la data del 2 luglio 03, con reddito 
ISEE inferiore a 30.000 €, non proprietari di alloggio nel territorio 
lombardo.  
Scadenza: 30 dicembre 2004 (le domande vanno presentate 
presso le sedi CAAF territoriali convenzionate)  
 

MOTOCICLI E CICLOMOTORI A BASSO IMPATTO AMBIENTALE 
Contributi da € 100 a € 250 per acquisto ciclomotori e motocicli a due 
ruote conformi alla normativa di cui alla direttiva CE 97/24. 
Beneficiari: persone fisiche residenti in Lombardia. 
Scadenza: esaurimento fondi 
 

PACCHETTI INTEGRATI DI AGEVOLAZIONI (P.I.A)  
Beneficiari: Piccole medie imprese  
I PIA si articolano in sei bandi: 
• Nuove imprese - investimento semplice  
Contributo per imprese industriali di nuova costituzione che investano in 
acquisto e installazione di macchine utensili o di produzione; 
• Sviluppo turistico alberghiero  
Contributo per nuove costruzioni, ampliamento, ristrutturazione, 
acquisto di immobili destinati all’attività turistico-alberghiera; 
• Nuove imprese artigiane  
Contributo per imprese artigiane di nuova costituzione per programmi di 
investimento che prevedano l’acquisto di macchine utensili o di produzione e 
gli interventi materiali connessi alla loro installazione; 
• Imprese artigiane - innovazione organizzativa 
Contributo per imprese artigiane, consorzi, società consortili anche in 
forma cooperativa e srl, operanti nel settore manifatturiero per 
investimenti in impianti e macchinari di produzione, licenze e brevetti, 
formazione del personale, consulenze, studi e ricerche etc.; 
• Investimento New economy  
Contributo destinato a PMI costituite da oltre 12 mesi che attuino 
interventi finalizzati all’introduzione di nuove tecnologie di 
comunicazione e di connessione interattiva; 
Presentazione domande: dal 15 settembre 2004  
Scadenza: fino a esaurimento fondi  
 

INCENTIVI PER VEICOLI COMMERCIALI A GPL/METANO 
Contributo per l'acquisto di alcune tipologie di veicoli ecologici 
(automezzi commerciali a metano/GPL o elettrici; quadricicli elettrici) 
e per la trasformazione a metano/GPL di autoveicoli commerciali 
Beneficiari: enti pubblici e imprese che effettuano attività di trasporto in conto 
proprio  Scadenza: 30 dicembre 2004 Info: www.acimi.it  
 

FINANZIAMENTI PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI DI 

IMPIANTISTICA SPORTIVA  
Beneficiari: comuni, Comunità montane, province, enti, fed. sportive, 
enti di promozione sport., parrocchie, oratori, centri di aggregazione 
giovanile, associazioni, società e coop. praticanti attività sportive 
dilettantistiche senza fini di lucro. Scadenza: 31 dicembre 2004 
 

L. 35/96 MISURA D2 –INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE IMPRESE 
Beneficiari: piccole e medie imprese industriali appartenenti al settore 
manifatturiero aventi unità produttive in Lombardia  
Progetti ammissibili: nuovi insediamenti produttivi permanenti 
all’estero in forma diretta o in joint venture; nuovi insediamenti 
produttivi sul territorio regionale lombardo in joint venture con imprese 
estere. Scadenza: le domande sono esaminate trimestralmente.  
 
 
 
 
 

 

INFO: WWW.REGIONE.LOMBARDIA.IT 

 


